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(…) 

 

Art. 4 

Natura dell'ARET e delle ATER. 

1. l'ARET e le ATER sono enti pubblici economici dotati di personalità giuridica e di 

autonomia organizzativa, amministrativa e contabile e di proprio statuto approvato dal 

Consiglio regionale. 

2. I predetti enti informano la loro attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed 

hanno l'obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e dei 

ricavi. 

3. Entro il 31.12.1999, con decreto del Presidente della Giunta regionale, su conforme 

deliberazione della Giunta, sono ripartiti i beni ,il personale ed i rapporti attivi e passivi in 

relazione al nuovo ambito territoriale di competenza attribuito alle ATER di Chieti e 

Lanciano. 

 

 

Art. 25-bis 

Liquidazione delle ATER (22). 

1. Quando la situazione economica, finanziaria e patrimoniale raggiunga un livello di criticità 

tale da non potere assicurare la sostenibilità e l'assolvimento delle funzioni indispensabili, 

ovvero l'ente stesso non possa fare fronte ai debiti liquidi ed esigibili nei confronti dei terzi, il 

Presidente della Giunta regionale, con proprio decreto, su proposta dell'Assessore preposto al 

settore vigilante, dichiara l'Azienda in liquidazione coatta amministrativa; gli organi in carica 

decadono. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, è nominato un commissario per 

la liquidazione dell'ente. Il commissario provvede all'estinzione dei debiti esclusivamente nei 

limiti delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che si ricavano 

dalla liquidazione del patrimonio dell'ente alienabile sulla base della normativa statale in 

vigore, avvalendosi del personale dipendente dell'ATER posta in liquidazione. Con decreto 

del Presidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore preposto al settore vigilante, 

il patrimonio vincolato alla finalità di edilizia residenziale pubblica è attribuito ad altre ATER 

regionali. Con il medesimo provvedimento il personale a tempo indeterminato è trasferito, 

presso altra ATER regionale e/o presso altri enti pubblici vigilati dalla Regione. Il personale 

mantiene il trattamento economico fondamentale ed accessorio, limitatamente alle voci fisse e 

continuative, corrisposte al momento del trasferimento nonché l'inquadramento previdenziale. 

Nel caso in cui il predetto trattamento economico risulti più elevato rispetto a quello previsto, 

è attribuito per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi 

miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Con lo stesso decreto è stabilita 

un'apposita tabella di corrispondenza tra le qualifiche e le posizioni economiche del personale 

assegnato. 

 

 

(22) Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, L.R. 28 maggio 2015, n. 11, a decorrere dal 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7, 

comma 1 della stessa legge). 

 


